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CI sorfvono da Avigliana: 

“Abbiamo un Deputato da eleggere nuoro a questo 
collegio, poichè il precedente ci ha ablnudonati. 

* Chi sarà ogli maî? 

« Altuni propugnano la candidatura dul marchese di 
S. Tommaso: ma ha egli fatto adesione al Comitato Li- 
Uerala? ibò! Non l'ha fatta c non la farà, percli le suo 
opiaioni tendono piuttosto al nero che ad altro colore. 
Ve volete una prova? Guardate chi ne patrocina la 
ana 











tri mettono innanzi il nome, di Berti: ma nossi- 
nori nè anche questo nome non ci sodisfa. Ricono- 
ciau il talento dell'ex-ministro: ma noi vogliamo qual-. 
cuno dell'onposizione, © il ministro scaduto non lo è, non 
lo anrà mai, e deve. inoltre portare ancor egli la. sua 
buona parte dî risponsabilità della leggo. Dumonconu. 
Dunque lontano anche questo nome dalle. nostra urne. 

Molti presentano l'avvocato Filiberto Frescot, il quale 
‘da più anni è membro della Deputazione Provinciale di 
Torino, nella cuî qualità foce parte di varie Commissioni 
per studi su progetti di legge d'impusta, siccome dotato 
«i vaste cognizioni, non solo; legali, ma ancora, amimini 
alrative e fiondziarie, cho è quanto occorre negli attvali 
frangenti, e fornito di sentimenti patriotici, sinceri e'co- 
stituzionali a tale che in una sua lottera ad un elettore 
politico del collegio così si manifestav 

< Nelle attuali difficili contingenzo è suprema neces- 
« rità che il pueso sia rappresentato dal più gran nu- 
a mera possibile d'uomini disposti a resistere a qualun- 
ri gue costo allo ‘crescenti esorbitanze di un potere vi- 
“ ziato, 0 cou economie profonde © radicali salvare il po- 
< polo dall'estrema rovina di cui è minacciato, 

«Fra questi tre, agli elettori la scelta; giudichino dai 
Jorò antecedenti e dalle conoscenze personali che hanno, 
‘ possano avere dî loro; sì uniscano compatti, e votino 
come vuole il bone della patria, n 





























COLLEGIO DI SUSA. 

da Susî, 2 marso: 

Tuttod! si accrescono gli intrighi clis. si mottono in 
‘opera contro la elozione del cav. Gonero candidato dol 
partito liberale. 

Gli sì opposero parecchi concorrenti. Ora si lavora 
per il Berti, candidato puro dei colligi di Aosta, Avi 
gliana, Carmagnola e di non 50, quanti altri. collegi del 
Piemonte e della restante Italia. 

Questo sotto-prefetto, dicesi, fucendo dello «el, si diede 
perzino il disturbo di recarsi in compagnia del medico 
Qler a Bussolino per agiro” cnorgienmanto  favoro del 
Berti. 

‘Tale contegno del' sotto-prefetto clio è una non razio- 
nalo opposizione alle libere mat ioni del pensiero 
elle popolazioni, fece cattiva impressione, ed ebba il ri- 
sultato di far pronunciare caldi partigiani del Genero 
quelli che erano prima titubanti, perchè lo vedono com- 
Uisttuto ton armi che potrebbero essero più leali 

















COLLEGIO DI CHERASCO. 

Gi elettori del Collegio di Chorasco sono pregati a vo: 
ler intervenire all'adunanza cho avrà luogo in Dogliani, 
il giorno di martedì, $ corr. mese, ad un'ora pom, nella 
sala del Teatro, all’oggotto di deliberare circa In scelta 
del nuovo rappresentante al Parlamento Nazionale. 

Dogliani, ® marzo: 1807. 





Il Comitato Elettorale. 





APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Aucora dei Concerti 


DELLA SOCIBTA' DEL QUANTETTO 





Il terzo concerto dato domenica scorsi dalla. no- 
stra Società: del. Quartetto fu parlicolormente note- 
volo sì dal lato dell'opere che da quello. dell'ese- 
cozione. Fu applauditissimo îl terzetto în re minore 
«di Mendelssohp, eseguito dal Marchisio , dal Bian- 
chi e dal Casella, Codesto pezzo, come il quarletto, 
pure in re minore del Mozart che venne appresso, 
nen era ancora stato eseguito; perciò, oltre al pri 
intrinseco e dell'esecuzione, esso soddisfece eziati- 
dio: per la novîtà. Piacque pel calore che spira, non 
trattenuto per nulla da quell’ampio e minuto svol- 
gimento che, giusfa lo stile proprio dell'autore , vi 
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"COLLEGIO DI VERCELLI 
Gi scrivono: 
sedapitato sig. Marclietti, finora, nonostaate îri- 
petali iuviti ricovati, non sè pronunciato; e pare, al 
diro do' suoi intimi, che neppate voglia pronuaciavsi per 
tema cho. vengano a manenrgli alcuni voti dei cloriali 
del Vercellese. 

«Coal stando le cone, la. pregleroî, anor. sig. Diret- 
tore, di'far entire al prefato signore, por mezzo del dif: 
fuso suo ‘porfodico, che per poro ch'ei tentenni ancora 
poriderà; oltre ni suddetti, i voti di molti che sono decisi 
dî non dargli se prima non fu esplicita dichiarazione di 
associarsi al manifesto di opposizione. 

« Sarebbo un male, poichè Îl Marchetti è l'unico dei 
candidati cbe possa; fatta l'adesione, mantenersi indipen- 
dente. 

= Parmi che il! Comitato Elettoralo dovrebbe di 
occuparsi'se non vuole che il collegio di Vercelli caschi 
ia mano/a qualche persona meno atta a rappresentare 
dognamento quasto collegio. a 











Dalla città d'Aosta riceviamo in manifesto ‘elettorato | 
sottoscritto da quattro dei più infventi elettori, nel 
‘qual manifesto, a nome di tn Comitato. costituitosi, si 
proclama doversi eleggere un candidato cho von appar: 
tenga al partito ministeriale, dì escludere perciò il Berti 
0 di radunare i voti di quel collegio eull'avrocato Luigi 
Paris. 








La Gazz. di Genova ha un. articolo) sotto forma ‘di 
corrispondenza da. irenso în cui ci dice che a rappre: 
sentanti. del popolo bisogna eleggero impiegati. 

Così a bene! Così avrassì un Camera veramente in: 
dipendente 





La Sveglia elettorale di Napoli delia al marchese 
Gualterio il: primo alinea. dell'articolo. 198/ del Codico 
penalo, per cui ui pubblici ufficiali ed impiegati’ che 
con abuso delle. rispettivo funzioni avranno cercato di 
viocelare i suffragi degli. elettori in favore od in pre- 
giulizio di determinate candidature saranno puniti colla 
esclusione dall'esercizio del dritti elettorali per tempo 
non minore di cinquo anni, nè maggiore di dieci, no il 
ronto è stato commesso. nella eleziono doi. Deputati ni 
Parlamento nazionale; non minore di tre, nè maggiore di 
ci, so è ‘stato commesso nello altro elezioni; e con una 
multa di liro duocentocinquanta a duemila nel primo 
caso, e di cento a mille nel secondo.» 

Chi avrebbe mai detto che la sinistra dovesso ram- 
mentare l'ossequio alle leggi ad un Prefetto? 

Leggiamo nel Roma di Nap 

* Gi scrivono da Popoli che nella sera del 25 spirante 
mese dovea aver luogo una riuniono di tutti î procura» 
tori del Re convocati telegraficamente dal procuratore 
genorale Clausi, che'erasi anch'egli recato a Popoli, per 
tenor a presidenza. Preteato di questa riunione! sarehbe 
otata l'amministrazione carceraria; causa vera era la 
quistiono elettorale 

Dopo questa notizia il giornale napulitano censura con 
aiare parole quest'atto con cui l'alta magistratura sì fa 
sostenitrice del. potero esecutivo, fuori dolle st attribu: 
zioni. 

Le parole 5010 amare, ma se la notizia è vera, sono 
meritate. 























Sotto il titelo Brogli clatterali. del. Governo, il Sole 
di Milano ha un articolo nel quale troviamo lo seguenti 
formazioni di cui lasciamo ‘tutta la risponsabilità al 
jornale milanese. 
+ L'Acanguardia: assicura cho il Governo ba messo 
a disposizione dei prefetti la somma di $ milivni. di lire 
per impiegarli nelle elezioni. E quei 8 milioni, non solo, 
li nagheranuo . quegli elettori che provano fl gusto di 
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gnoreggia nel: primo tempo, la tenerezza piena di 
gravità che informa l'adagio, la frizzante vivacità 
dello scherzo e la mirabile fusione di varii motivi 
nel finale furono con possente e_ Viva. espressione 
tesi dagli egregî professori © specialmacte da que- 
sto nostro maraviglioso Giuseppe Marchisio. Noi 
siamo gratissimi‘a questi egregi di averci data ad 
udire codesta ammirabile composizione del profondo 
genio del Mendelssohn. 

Anche il quartetto jo ve minore. del Mozart fa 
no' pezzo nuovo (composto intorno il 1784!) dove 
la particolare valentia di Francesco Bianchi , come 
nel celebre quintetto in so/ minore dello stesso au- 
tore, l'aoma passato, e nel quartetto in re dello 
Spobir, quest'anno , ebbe tutto. l'agio di manife- 
tarsi. Contiamo fra la musica che il'Bianchi suora 
nsuperabilmebte , oltre a quella, di Spobr, e di 
Beethoven della prima maniera, questa: del Mozart. 
Aggiunga chi. può. a quella’ purità © dolcezza di 
suono, a quella: tenerezza: squisita d'espressione è 
di accento che qui palesò: il nostro Violimsta' asti- 
giano. | ire collaboratori del’ Bianchi : il Gamba , 
il Moia ed il Balegno, eseguirono benissimo le loro 
parti e non è nè difetto di essi, nè eccesso del 
Bianchi se il frimo violino , in cotesto quartetto , 
che noù è fra i più concertanti del Mozart, gode 
di una presso che assoluta supremazia. Meglio così 


























è dato ai pensieri musicali. La passione che si- 
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votato peì cmiudidati do] Goverao, ma anchio vai, elettori, 
cho probabilmente ci votereto» contro. Per cui vol darete 
denaro por combattera vai stessi. 

"E ritenete chi il fatto doll'Avanguardia è certo; i 
prefetti a Firenze li abbiamo visti noi. Venivano sîn dalle 
più lontano provincie a tre; a quattro per. giorno; poi 
dopo un paîo di conferonze ‘col barone e col nostro &- 
mico Celestino Bianchi, via di ritorno. Ora credete. voi 
che. saranno tornati a.manî vuote? Sareste bene, inno- 
centi 

« Sappiamo por esempio d'an prefetto, del quale tac- 
ciamo il‘ nome e la provincia per non compromettere chi 
ci la svelato il fatto, che non solo ebbe istruzioni e de- 
nari per influire nella provincia di cui è prefetto, ma no 
ebbe ancho tanto delle uno come degli altri per fare un 

iro elettorale nella provincia in cui è mato e nella quale 
‘conserva Je adcrenze e amicizie della ‘sua prima, giovi- 
nezsa. E ci par di vedere quel prefetto, appena arrivato, 
spogliarsi subito della sua vesto ufficiale, dare il brac- 
cotto ‘all'amico di scuola rimasto spezialo, e assistero ai 
balli di famiglia ed alle cene borghesi delle vecchie co- 
nosconze dove entre la poire et Te fromagie, inter pocula, 
troverà. modo di prouunelaro un discorso per dichiarare 
che egli è ‘la per consigliaro i suoi cari concittadini come 
liboro cittadino, senza incarico ‘ufficiale, senza dipen- 
denza qualstasl, mosso soltanto per convincimento per: 
sonale 0 per il bene del suo p 

Se queste cose fossero. vere, ben si attaglierebioro le 
parole cho nel medesimo articolo pronuncia il Sole: 

« Comunque quell Governo cho credo, dover ricorraro 
a questo mezio tion è tin Governo di libertà; e il sistema. 
elettorale francese che è quello del colpo di Stato ce no 
presta l'esempio, Molto meno poi è un Governo forte o 
sicuro. E uî Governo che' ha paura e che si fortifica col- 
l'intrigo, colla corruzione, è uu Governo condannato, + 
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Ciò che noi vogliamo. 

Wl partito ministeriale ha. Lovato un inezzo di sua 
difesa abbastauza strano, ma son crediarpo eflicace: 
‘ha incarnato la unità d'Italia e la libertà della. pa. 
tria nell'arca santa dell'attual Gabinetto: ed ha pro- 
clamato: chi sì oppone al Ministero atnale è ne- 
mico della libertà, dell'unità d’Italia, della nazione: 

Ma dove e in chi spera esso trovare credenza? 

Noi siamo opponenti. degli attuoli ministri, ma 
non crediamo tuttavia che nessuno ci avanzi nell'a- 
more alla patria ed alla libertà. Se non si crede 
‘alla nostra affermazione, creda ‘al nostro inte- 
resse. Il Piemonte ha la.sua prosperità, la sua ‘esi- 
stenza medesima intimamente legata colla prospe- 
rità, coll’esistenza dell'italia; e gli è appuuto sen- 
tendo lesi con quelli della nazione tutti i suoi inte- 
resi che si leva così fieramente oppositore. 

Non è agli uomini che facciamo guerra : non 
combattiamo i ministri perchè son questi ‘o. quelli, 
@ soltanto perchè vorremmo vedere in loro vece 
questi o quegli altri. Il Corriere /taliano, quando 
ci lancia a mezza bocca l'accusa che l'ultimo motto 
della nostra opposizione è il famoso « levati di lù 
che mi ci metta io » pronuncia una calunniosa as- 
surdìtà, Noi combaltiamo i ministri attuali perchè 
linora non hanno fatto nulla di quei provvedimenti 
supremi che il bisogno della nazione , la opinione 
pubblica da tanto tempo richiedono, e che il più 
dei giornali indipéodenti è venuto divisando, mas- 
sime dopo laguerra; perchè abbiamo pur troppo 
perduto la fiducia che questi ministri ‘adottino e 
‘sappiano e vegliano altuare quei provvedimenti. 

Non sarà inutile a questo proposito ricordare a 




















sicale lassî: ancora a spezzare ; ‘e dove le opere 
profonde, vaste e complicate , pel campo limitati 
simo che offrono soli sei concerti all'anno , noa si 
ha spazio a replicarle tanto quanto si richiede a 
farle suflicientemente cumprendere. (Avvertaro i 
clossicofobi, se pur ve n'ha, e i partigiani dell'ef- 





che Virgilio non è lalino che sì mangi da ogni 
ginnasiale; © Dante e lo stesso Petrarca han d'uopo 
di commenti). 

Edi ecco due novità interessantissime, l'una per 
bellezza insuperabile di forma, il quartetto di Mo- 
zart; l'altra per vigore d'effetto, il terzetto dì Men- 
delssohn, che i nostri ci fecero udire, Noi siamo 
Joro grati di ciò non meno che dell'averci per con- 
tro replicato il grande quintetto dello Schumaun. 

Se Vha chi al primo udire quest'opera. valga a 
‘comprenderla e sî senta di giudicarla, noi. libera- 
mente confessiamo che non siamo tra colesti eletti. 
La prima udizione ci aveva lasciato un'impressione 
grande ma non bene distinta, dalla quale però, so- 
Jenne ‘indizio. della bontà dell'opera, trapelava un 

ivo desiderio di riudirla. Che diremo ora? DI es- 
serci addentrati. perfettamente in essa? D averne 
ricevuto tutta l'impressione di cui è capace?.. 

Osiamo dire tuttavia che quest'opera del grande 














che altrimenti. quì dove il pane della coltura mu- i @ ‘sventurato maestro sassone, si accosta a quanto 


rioni Bi ricevono ‘alla. Tiposralia @. FAVALE E Gi 
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brevi tratti questa nostra situazione. che. par: tutti 
oramai conoscono. Sette mila milioni di debito, 
mille milioni di spese, settecentofinilioni d'entrati, 
la moneta surrogata con la carta, i buoni del te- 
sora con uno sconto del 42 al 45 0/0; le contri- 
buzioni vessatorie nella forma, gravi nella sostanza, 
ingiustamente’ ripartite, esatle con severità în ‘al- 
cine. provincie, frasandate 0. condonate in altre, 
Sproporzionate tutte colla ricchezza pubblica; mi 
nacciato un'contratto che sperpera l'ultima. rival 
chie sì possa avere, l'asse ecclesiastico, 6 manda aì- 
l'estero dalla depauperata Italia sessanta milioni di 
numerario, 

Tributi nuovi minacciati, mentre sona soverchi 
gli antichi e la esazione n'è difficile in alcune loca- 
lità, impossibile in altre: e intanto sperpero del puh- 
blico denaro, a cui nulla accenna volersi recare ri- 
medio. Ministeri inutili, instituzioni costosissime che 
non hanno ragione di essere; prefetti, sotto-prefetti, 
vescovi, collegiate, Coriî di cassazione, Corti «d'ap- 
pello, tribunali civili e correzionali, pretare | uni- 
versità, generali d'armata inutilì, Comitati di geve- 
rali inutilissimi, impiegati che basterebbero ai bi 
sogni di tutta Europa, L'esercito poco bene ordi- 
nato, speadiosamente troppo, male amministrato, 
gran comandi costosissimi, senza ordini du dare, 
comandi divisionali © territoriali di cui si potrebbe 
for senza; lauti all'eccesso. gli stipendi degiî alti 
gradî, la bassa forza e gli ufficiali inferiori imal pi- 
gati; severa disciplina né negli ordini militari, è 
nei civili, la ‘severa. morafità pur troppo sfatata per 
tuttuosissimi ‘esempi. 

Noi attocchiamo questo complesso di cose, a cui 
sta sopra e difesa il Mi ro attuale coi partigiani 
suoî, ci si osa dire che vogliamo attaccare Ja - 
d'italia? 

Amiomo ripetere chie non. accosiamo! le inten- 
zioni degli uomini che ora ci governano. Li sti- 
mimo facilmente animati dai migliori intendimenti 
mao l'energia, o la capacità, o la vera intelligenza 
della situazione Joro fanno compiutamente. difetto. 
Vivono, secondo noi, in un ambiente fittizio, all'i 
fuori del vero sentimento del paese, dell'esatta cu- 
noscenza delle sue condizioni, 6 governnno astra 
tamente sulla carta, uno Stato ideale che poi si ar- 
rabbiano di trovare che non commina secondo le 
regole della loro inesperienza. 

L'unità d'Italia @ il consolidamento della libertà 
în essa, noi vogliamo più forte e più fermamente 
di loro. L'unità italiana, diremo sempre, è una 
cessità assoluta; e per la libertà ci splende la luce 
della speranza’ nel nostro avvenire. Divisî, ridotti 
i nuova servitù, saremmo perduti irreparabilmente. 

E noi vogliamo la nostra nella comune salvezzi 


ITALIA 
Rivista. 


1 giornali; della consorteria si consolarono al- 
quanto nel vedere istituito in'Torino un Co 
tato elettorale che paralizzasse l'opera nefanda dell 
G. Piemontese è della G. det Popolo; le quali non 
bruciamao un grano d'incenso si loro idoli © sbrai- 
tane per soli meschini e municipali interessi. E 
gîà intonevano inni di lode per. la. popolazione 
piemonteso, che non si lascia aggirare dalle arti 













































































dî meglio fu fatto in musica, e che è capace di 
‘quei moti che solo è dato alle opere del genio di 
suscitare. Noi prevediamo che il diletto che ce ne 


potrà venire in fatorò crescerà d'assaî 
derio' di riudirla sî fa ora bramosia. 
In essa ci parve riconoscere la. gravità e la 
lenza del Bach congiunte alla passione, allo lon- 
cio di Beethowen; una sapiente fattura con un'etti 
cacia spontanea; una' grandissima novità & varietà, 
sposata alle più classiche forme ed alla più com- 
posta unità, Novità di melodi», intreccio dî ritmi, 
uscite inaspettate e sorprendent..... Ma ch che! è 
questo il luogo, e spetta a noi di fare una analisi 
minuta di un tal pezzo? E le nostre, od altrettali 
parole varrebbero a farlo comprendere a chi non 
l'abbis udito, o non voglia saperne dello. Schu- 
mann? lo non posso, ciò non di meno, trattenermi 
dal menzionare ancora. il concetto nuovo e mira- 
bilmente . effettuato | di ‘quel sublime rimescollo di 
pianti, di grida strazianti, che va frammezzo alle 
due parti della marcia fimelre; la quale poi ter- 
mina con quei paradisiaci accordi in maggiore che 
dipingono .la. salita al cielo di quell'anima di cui 
testè la musica lamentava. amaramente. la. dipar- 
til. 

L'esecuzione di codesto: pezzo: non fu ininnre 
detla sua sublimità: ‘Almeno, per noî, essa riest a 


E il desi- 





























dafcone un'idea che , per ora, ci: pare propo: 
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del Comitato elettorale, e sdiliaguivano di tene- 
rezza per essa, E noi confusi e avviliti già stavamo 
meditando. sulla nostra Sconfitla. © Jovimminente 
trionfo doi patrioti della G. d’Z/alia e della Penie 
peranzi, 

Forlugatamente fe cosa non! si presentano pel 
nostro partito, che nol: perfidiamo nel oredore sem- 
pre il genuino rappresentante. degl'interessi . della 
nazione, sotto auspici così tristi come quelli che 
twevariò a prima giunta , egli organi predetti 
dovranvo moderare alquanto la loro esultanzà, ve- 
dendo, che i risultamenti dei. due Camitati sono 
Sossopra gli stessi, È sempre la stessa incorreg- 
gibile popolazione piemontese che, consigliata dagli 
uoî o dagli altri , si ostina a mandare alla Comera 
deputati «che non prendono. per oro di coppella 
tutto ‘ciò che esce dalln fucina della consorteria. 

Infatti vediamo negli alti elettorali del nuovo 
Conitato patrocinata l'elezione degli ex 
Nervo, Mellana, Baino, Chiaves, De Lorenzi, Tori- 
maso Villa, Lanza, Francesco Monti, Michelini. Po- 
chi sono i nomi su cui disseatiamo 0 quindi non 
siamo, tanto lontani dall'accordarci. Duo poi dei 
muovi proposti — oh sventura I — declinano l'unore 
della rappresentanza , ciò sono i sig. E. Cavour e, 
Stallo, Ma che ?. Vediamo persino proposto dal (o- 
Milato italienò € per Torio il nome, inorridite, il 
nome dell'avv. Ferraris, che ebbe l'insigne auda- 
cia di avvisere che. prima di proporre nuovi bal- 
zelli fosse bene ‘esi re attentamente i bilanci 
‘© vedere se per avventura mon si poteva ottenere 
qualche risparmio oltre quelli che ammetteva il 

lero. Peccato, che il conte s. Martino sia se- 
natoré | Potremmo. sperare che venisse proposto 
egli pure 

Lo disgrazie non vengono mai sole. Non solo il 
Piemonte, traviato per Ja perdita della sua ege- 
monia che le fa perdere il senno, ma le altre an- 
tiche provincie sono travagliate. dallo stesso male, 
Primeggia naturalmente. fra queste Genova, rap- 
presentata sempre da Vincenzo Ricci. Ora è la 
Gasrotta di Genova, giornaie zelante quont'altri 
unici nel combattere il fatale piemontesismo, che ne 
tesse un pomposo elogio, che lo ripone fra i suoî 
candidati, ne loda l'operosità e l'amore della li- 
Dertà, e confessa che non ne è dubbia l'elezione. 
Ed è pur quel Vincenzo Ricci che. profetava sven- 
ture per la convenzione dî settembre ,, e ancora 
ulimamente non dubitava di rendere il suffragio 


coi 136 che condannarono il Ministero Ricasoli. Oh 
abbominazione!! 


Nella stessa città di Genova sarà pure probabil- 
mente rieletto Giovanni Ricci, a detta del giornale 
stesso, c a Reeeo Michele Casaretto, quantonque 


entrambi rei del peccato medesimo di Vincenzo 
Ricci. 


‘Sc în Piemonte si vogliono a qualinque costo 
deputati liberali, a Firenze, per timore che la Ca- 
mera non rimanga par avventura incandescente, si 
provvede per ismorzare, occorrendo, l'ardore della 
futura assemblea. I nomi del Cipriani e del Rubieri 
vengono scartati, forse perchè ebbero l'ardire di 
patrocinare la libertà di riunione contro l'ucasì del 
barone Ricasoli. Si tratta poî di mettere in campo 
niente meno che il Baldssseroni, il famoso ministro 
del Granduca. Se tratterà lo Statuto sardo come 
trattò il tossano, sarà ben conciato davvero ! 



































Napoli, 28, — Ieri mattina 8. A. R. il Principe di 
Cariganno ta inviato al sindaco altro lire 8,000 ner in- 
vertirle in pane da distribuirsi ai poveri, È un novello 
atto della magnanimità dell'Iustre Principe. (Patria). 

—Il deposito delle polveri sarà in questi giorni tras- 
portato da Posilipo a Baja. (24). 

— Se è da credere ad una lettera di Calabria, pub: 
Mlicata dal Popolo d'Italia di ieri sera, l'ex-deputato 
Donato Morelli anrebbe stato sequestrato dui briganti 
qulla Londa Palma tra Cotrone e Cirè. 1 briganti doman- 
derobbero per la liborazione di Jui Ja Lagatella di 200 
tuîla lire. La stessa lettera unnunzia cho lo autorità 
della provincia di Cosenza si dunno da fare per }iieraro 
il Morelli dai briganti del Palma. (1à.). 

— Leggiamo nell'Italia: 

«Abbiamo ricevito una grate notizia, ché stenteremmo 


Sele] 


nata, e ci infuse. sentimenti cui certo intendeva il 
sublime compositore. di. destare. Questa seconda 
volta l'esecuzione fu certo migliore d'assai che nov 
sia stata la prima, e può ; ancora crescere in per- 
fezione a misura del. comprendere che si fnccia 
l'opera, la quale è di quelle che più si va innanzi 
più piacciono. Non è compatibile collo scerso nu- 
mero di tre concerti che, pur tropps , soli riman- 
gono a darsi, e coll'abbondanza di eccellenti npere 
iostromentali che pur. sî desidererebbe udire, una 
terza replica di colesto quintetto; ma ove sì facesse, 
a uoi certo che non ci dorrebbe per nulla. 

Bensi ci duole che l'interessamento preso. dai 
nostri concittadini a questi concerti si ravvisi assai 

inore del merîto della musica che sì eseguisce e 
degli esecutori. 

I nostri egregi artisti ci guadagneranno ‘assi 
forse in istitva @ în rinomanza, ma quell'equo com- 
penso d'utile, che pur'avrebbero raginae d'aspertir= 
sene, loro manca, La sala Marchisio è proprio di 
assai più capace di quello. che sarebbe sé .il con- 
celto, che prima io, m'ebbi formato della nosira 
città, fosse esatto, Vengeuo quattro 0'cinque sno- 
natori forestieri (al merito speciale dei quali îo non 
intendo voler nulla detrarre) a far. pompa uni 
mente della loro abilità, seuza ‘proporvi’ nei pezzi 
cls eseguiscono veruu fallo musicale che sia per 











| esclusi. Peggio è che da certoni, anche! non isfor- 
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dì creder ver so potossimo menomamento mottero ln 
dubbio la fonte d'onde Tattingemmo. 

To quattro bando di Fuoso, Guerra, Ciccono 0 Pace, 
sull'inbraniro dell di 20, ardirono penetrare in Caspo 
paoso situsto a poca distanza da Mignano, ovo è stata 
lmpiantata ura delegazione straordinaria di P. S., con 
quattro delegati a truppa e aquadriglio o-guardio di pub: 
Blica Sicuros 

Quosto fatto è di ina gravità che non bisogua dissimi- 
lare. In pochi mesi Domenico. Fuoco ebbe l'ardimento di 
penetrare iu tre pnesi! Commettendo sequestri ed ticci- 
sioni, 

Per chi conosce quo' terroni od ha studiato î' movi. 
menti dei. brignati jn (uesti sette anni, sembra Impossi- 
bile che quattro bande unite insieme abbiano, potuto pé- 
rictraro in Caspoli. 

1 briganti non appena penetrati nel paòse invasero la 
casa di Geabaro Belmonte (0. l'abbligarono ‘a dar loro 
tutto il contante che aveva ne'suol serigni. 

TI maleapitato Belmonte cubo puro nina ferita di pu- 
ndo nel collo. 

Venno pure ferito gravemente Domenico Delle Donne, 
fl quale trovasi agli ostremi di vital 

Noi ion sapremo: far commenti, doyo tutto quello 
cho abbiamo ‘spesso ripatuto nello colonne del. nostro 
giornale. Finchè Î Uriganti corrono î monti è forse scu- 
‘sabile i non saperlî provenire ; ma | quando” penetrano 
nei paesi, dovo naturalmente debbono avere forti ade- 
renzo, non sappiamo più in che modo possa salvarsi la 
pubblica sicurezza dall'acctisa di ‘nfuna preveggenza c 
d'incapacità. a 


ATTI UFFICIALI 














La Gassetta Ufficiale del 1° marzo reca: = 

1. Un reglo decreto del 7 fobbraio, con il quale 
è pubblicato ed'avrà vigore nello provincia vezieto il R. 
decreto 1* febbraio 186% n. 1118, che approva il rego- 
lamento portante le norme per evitare gli ibbordî sul 
mare. 

2 Un regio deereto del 7 febbraio, con il quale 
è pubblicato od avrà vigore nello provincie venete il R. 
decreto 19, maggio; 1862, ri. 627, che ha relazione con la 
logge 17 luglio 1861, n. 207, sullo tasse marittime, cd 
Î1 R. decreto 3 norembre dello stesso anno, n. 428, por- 
tanto.il regolamento per la riscossione delle tasse. ma- 
rittime, e che determina fl metodo di stazatura dei ba- 
stimenti della marina. mercantile. 

3. Un reglo decreto dol 7 febbraio con il 
quale ono chiamati a far parte della Giunta superiore 
ordinatzice della YI scssione del Congresso iutornazio- 
nale di statistica i signori: 

Buroffio: cav. Felice, medico ilivettore militare; 

Manrogonato-Pesaro Tsnco, deputato; 

Sagredo conte Agostino, senatore; 

Lampertieo avv. Fedele, deputato; 

Cocastelli Adelelmo, pres. dell'Accademia Virgilinna di 
Mantova; 

Cicconi Gian Domenico, di Udine; 

Fiorelli comm, Giuseppe, senatore. 

i. Un regio deereto del 31 gennaio, con il 
quale il regio collegio Ghislieri di Pavia, e. por esso il 
Consiglio d'Amministrazione, & autorizzato al accettare, 
col beneficio d'inventario, l'eredità Insciatagli da Luca 
Madella di Marcaria col suo testamento olografo, aperto 
e pubblicato il di 8 novembre 1805 in Marcaria dall’au- 
torità giudi 

Nomine e promozioni nell'ordite mauri- 
ziano, fra le quali notiamo le seguenti: 
A gran croco: 

Corale: cav. Enrico, luogotenente genorale, fn riposo; 

Scozia di. Calliano cav. Luigi, luogotenente generale 
ispettore dell'esercito, in riposo. 

‘A grad'uficiao : 

Lumbruschinî comm. Raffaello, senatoro del Regno. 

è. Alenne disp relative ad uffziali 
nell'arma d'axti 

7. Una gerle di dispostzi 
dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


‘ Pente del enrnovale. 
rano concepiti nella scort 


























nel personale 








Gravi timori si e- 
settimana sull'osito dello fo- 





ste carovalesche, di cui tanta era l'aspettaziono e tanti 
i preparativi per parte di coloro che già altro volte mo- 
strarono dî saper rendete Urilitute il carnovalo în To- 
rino, più che in qualsivoglia altra città, Se nè le nuvole 





sè bello, interessante 0 nupvo; e il teatro Carignano 
rigurgiterà di accorrenti @ non vi sarà Juogo per 
tutti. Ma se artisti paesani pieni di buona volontà 
con alti interidimenti e proporzionata capacità di 
effettuarii ‘diviseranno. di aprire ai loro ‘concittadiui 
tesori fin qui reconditi e sconosciuti; di inizîarli ai 
grondi fatti della musica straniera instramentale; di 
fare per quanto sta în loro che un ramo principa- 
lissimo' della musica non rimanga. più lungamente 
presso di noi allo stato di Jottera morta, non a- 
vranno dalla loro se non alcuni pochi, 

E i nostri ardsti, che in qualsivoglia altro. piese 
sarebbero tenuti în gran conto, passano non cu- 
vati; e gli autori che nella storia e lettaratura mu- 
sicale hanno i primi luoghi, qui par che. ne siano 























niu d'ingegno e di coltura, anche serittori di cri- 
tica musicale, codest'apatia per tutto ciò che non è 
facile..... metustasiano, si encomia, vi si inveggia, 
quasi, sotto colore di lodevole ‘e geueroso spirito 
nazionale 

Proseguano i nostri, poi che già vi si trovano, 
fu quest'ardua e genorosa via d'effaticarsi senz'utile 
immediato e materiale; e s'abbiano alnieno' quella 
testimonianza di grato animo e quel premio di lode 
che per gli spiriti eletti val pur qualche ‘cosa. 


























fn clelo si scno ancore dileguato affatto, nè i nostri ti- 
moti dall’animo, abbiamo. tuttavia giù cotninciato bene. 
la fantasio equert?é csoguito jeri da cavalieri brillanti 
pri fbrza, destrezza o por eleganza di abbigiamenti e- 
fruagliarono o per dir meglio superarono l'alta idca che 
so n'era concepita, intantochè 31 poyolo, non lasciati 
sgomentaro dalla, fredda brezzolinn cho tracra; era atl- 
vato sulla stupenda piazza. dello Statuto: Tra gli spet- 
tatori gremiti nello torrazzo assistora S.M.e S. A. la 
Pnchessa di Genova colla famiglia, che vennoro accolti 
com grandi applausi. 

Quella festa riuscì pure a non poco sollievo degli iati- 
tati di beneficenza, il Ricovero di mendicià, l'Opera 
pin Cottolengo, gli Artigianelli e degli Operai, a benefi- 
zio dei quali furono, destinati i presat dei biglietti per 
aver accosso ai terraazi © per cul si feco uma colletta 
fra gli spettatori cho non dovette riviscire poco proficus. 

N ‘corteggio delle cavalcate, preceduto dalla musica, 
prendeva le mosse verso il tocco dalla piazza Vittorio 
Emanuale, riccamente addobbata di drappi, arazzi 0 fo- 
stonî, core lo vio di Po, Ta piazza Castello e la via di 
Doragrosea cl allo duo cominciava le sue avoluzioni. 

Alla sera riuscì del pari animato ed allegro il grande 
allo pubblieo. E notiamo pure con soddisfazione che 
nella festa la quale non era scevra aîfatto dî poricoli jr 
gli animosi cho vi presero parte, non s'ebbo a deploraro 
1a minima disgrazia. E così continnino le foste, como sono 














bblicn di beneNcenzo, — Lori 
vorso le ® pom. con graude concorso di spettatori si co- 
suinciò la vendita agli incanti degli oggetti donati. I pri 
saggi fanno sperare i migliori risultamenti di questa filan- 
tropica impresa. Gl'incanti proseguiranno nel giorni suc: 
cossivi dalle 9 dol mattino alle 5 di sora. È 

11 giorno di lunedì è destiunto allo smercio, dei dona» 
tivi d'ore o d'argento, e specialmente di quelli di S. ML. il 
Ro e della Realo famiglia. 

Torino; 9 marzo 1867. 

© Flera e beneficenza. — Il solette Comi: 
tato di beneficenza dell'Amor. Fraterno volle anchi'esso 
‘approfttaro della Fiera carnovalosca col mettero un 
banco (via di Po, n. 13) per vendere oggetti a pro dui 
povari ed oncsti operai senza lavoro; a tal6 scopo il Co: 
rnitato per mezzo dell'instancaliile operosità di quella 
nobile © generosa persona che è la marchesa Giulia Vi- 
sconti di Rorà, foco un appello alla carità cittadina. e 
l'esito sorpassò di gran lunga l'aspettativa: del Comi 
tato-stosso, Nel mentre clie noi, a. nome del poveri o- 
perni rendiamo grazie ai generosi donatori ed a. coloro 
che contitmamente s'adoprano a pro dei poveri figli del 
lavoro, facciamo voti onde gli oggetti a loro pro donati 
seno da altrettante benemerita e generose persons acqui» 
stati. 

‘ Gianduja nn boleta. — Polka per piano» 
forte che si troverà vendibile în piazza Vittorio Ems- 
uuele, tenda num. dle, nei giorni della fiera. fantastica 

funedi ‘e martedì. 


< 41 genn Bogo. — È stata pubblicata una bel- 
lissima litografia rappresentante questo magazzino di fera 
frutto della immaginazione e delle carità. dei nostri bravi 
artist. Corrano tutti dimani a comperare dal Gran Zogo. 


© Fiera del vini. — Riescirà sul serio uni cos 
bolla ed utile ni produttori , ai consumatori ed nl pro- 
gresso dell'arte vinicola. Tori anmunziammo l'attimo vino 
del sig: cav. Braggio di Strevi, oggi pubblichiamo l'elenco 
delle 500 cassette che per conto dei produttori. stessi 
porrà in vendita il sig. Anselmo, presso il caiîè. Fiorio: 
"Tutti i vini del Piemonte vi sono rappresentati; si scelga 
adunque mentre ve ne sono ancora. 

Ecco intanto l'elonco del vini imbottigliati, la quantità 
dello bottiglie e il prezzo per caduna cassetta : 



































tott, L. O. 
Montochiare d'Anti, Malaga. +... .... 6 19380 
md, Moscato + >... . 6 12a 
Id Gieoo. i ER 
I Grignoliio ><... 618» 
n Tokai > «gie + e 818 
Caluso, Chiaretto bianco. . >... 6 1650 
Albagoano, Nebiolo dolce. . - . . . .12 18 » 
5. Giusto Ganaveso, Chiaretto bianco 1864-65 12 18 4 
Caluso, Caluso bianco; . ; +. +... 6 18» 
Ovada, Nebiolo secco. + . + + + +. +18 20 » 
Id Md dolo >. 6 16 
Alba, Barolo secco, >» + +. e. 6 10» 
doqui . > + IRA 
Ià. Barbera, Grignolino, Brach, e Nebiolo. 12 16 n 
Alba; Lois e 0 
PACIS PESI ORIO 
Acqui, Barbera bianco. . «> +... 6 18» 
Alba, Barolo. > 0 + + + +e AR 18 
CRA 
Asti, Barbera e Grignolino.. . . . . . .12 104 
ma A A 
Colomiatti avv, Barbarossa. . . . . . . 5 10 
Borgomasino, Bonardì . « . . .. . . 6 18 
Ravono Valentino . . <<<... . 06 9,51 
Ovada, Ovada. > » + + +... 19 1? 
‘Alto Novarese, Alto Novarese. . . - . 24 96 











0 
0 
jo 
Susa, eec6o 1847. < . 0.0 ..5) 690% 
MASINI ES 
Sardegna, Vernaccia > 10.000. 60.18 99» 
Td Snia) 
Bobbio, Bobbio... aa 
Bricherasio cai 26» 
Ta. Vino da pasto ; 6 è » 
Acqui; Moscato barbera... .. . ..18 18 » 
Id: Horeto. . . L05080 
Id, Chiarettoriecco . . . . . 6 » » 
Alba, Fogliaretto 2... 06 na 
ne 
Firenze, Breglio Chianti >... ...18 0» 
Saluzzo, Moscato bianco 0... >.< +18 98» 
Td, Peliverga. . >.<... 0 «IR n a 
Bagnasco d'Asti, Nebiolo e Barbera. . .18 18 »| 
Ia RESO 

Ganelli (Asti); Barolo dolce... . . ; 112 15 » 

IL amaro + +... 18 18 «| 
tà Cortanzo . .... 610 > 

Campiglione; Campiglione: .. - . 1-16 10 » 

Piverone, Forzato, Moscato bianco . |... 612 + 

IL Mango NESS = 
- —4o_ 








‘N cori lomo di Milano atrige ta manò 
‘al eainovali di Torino, — Ci scrivono da Milano che que- 
anno la fine del carnoilo (i qualo con oto e 
‘fiorai otro il nostre) ‘sarà più del solito lieta © 
Kotfanto, di pîr ls'presenza di SM, il Ro, de' Reati 
Principi, della Ducheasa di Genova, di parecchi ministri 
‘a ambasciatori, come per l'opara indofessa della Commis- 
‘fono del caruovalone, che si diede ogni cura per pro- 
muovere i divertimenti o stabili rilevanti remi di lire 
1200, 700, 600, 500, ecc, per le migliori mascherate o 
ralcato, equipaggi in costhme, caricature, ecé. 
CE clio nei corsi di giovedì 7, venerdì 8 
esibito 9 marzo, molto 'città dell'Alta: Italia saranno 
rappresentate a Milano , da qualche allegra comltira. 
Speriamo che anche la città nostra non vorrà mancara 
‘ quel lieto e fratellovole convegno e che qualche brigata 
‘di buontemponi si prenderà la cura di rappresentarei © 
contendervi alcuno dei premîl proposti. 
Sinno autorizzati ad annunciate cho alla Commisaiono 
dol carnovale milanese (la quale ci fece gentilissimo ine 
vito) potranno liberamente indirizvarai quelli che aves- 
sero in propositò qualche progetto per averno consigli 
ail agevolezze. 
“n I Maehet al tento Regio chbe fori sera un 
folicissimo esito, quale cioò si poteva prevedere con una 
prima donna del valore della Fricci, bene secondata dal 
Cima e dagli altri artist 











Nota dei deccisi avvenuti nelta città di Torino 
dat )° al 8 marso 1867. 
Glona Luigia, d'anni 16, di Aosta, — Passino Pietro, 
ia. 78, di ‘Torino, facchino — Converso, Tommaso, _i 
"16, i ‘Settimo ‘Torineso, carradore — Barbero Gio. Giu- 
‘seppe, il. 8, di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 
ti 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossertatorio astro- 
nomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 


2 marzo. 
—— Tr ____e 
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A Firenze, scrive il Diritto, contro l'onorevole 
Peruzzi, viene proposto a candidato per; la deputa- 
zione l'onorevole Grispi. 

L'Opinione rezistra nella lotta elettorale chie si è 
aperta la novità dell'intervento în essa del partito 
clericale e se ne compiace. È bene che tutti i par- 
titi. distendano nell'arena, e -che'sî veda così chi 
ha seco o no la pubblica opinione. 

La cifra fissata fea i Governi austriaco e italiano 
pel materiale lasciato nel Veneto ascende a 42 mi 
lioni, Ia questa non;sono compresi i 1600 cannoni 
che il Governo austriaco, trasportò nell'interno del- 
l'impero, (Nuovo Diritto). 

Veniamo assicurati che fra breve sarà pabblicato 
una estesa: © importantissima relazione sullo. statò 
dei lavori pubblici. nel regno dall'epoca. delle an- 
nessioni sino al corrente anno, (Gazzetta di Fi- 
sense). Ì 





Notizie piuttosto gravi ci pervengono. coll’ultimo 
corso di posta da Caltanisetto. La lotta elettorale 
vi si prepara animatissima, più specialmente sotto la 
dolorosa impressione delle pubbliche gravezze, alle 
qualî quella popolazione si sente di non poter reggere 
elle condizioni attuali di generale scoraggiumento. 
Speriamo che îl Governo porterà pronto. rimedio a 
tante cause di malcontento; fra Je'quali pon è ul- 
tima la lontanaoza del nuovo prefetto Omodei, di 
cui in questi momenti il partito dell'ordine sente il 
bisogno. (/4). 

Lioggesi noll'Indipendente: 

e L'associazione dagli avroenti di Napoli, la quale oe- 
cupa una sì grarile. posizione nolla Penisola ed è com- 
posta di cirea selcento membri, ha confidato ad una 
Commissione presieduta dall’on.. Francesco Paolo 
giaro, uno de' candidati dol collegio S. Ferdinando, l'i 
carico di cogtutare il progetto Borgatti-Scialoja sulla 
Dortà della Chiesa, 

« Questo lavoro importante; informato. ai più alti pr» 
cipii di libortà civile e politica, è stato Jotto nell'adu- 
nanza ed è pronto a veder ln-luse, 

« Sembra destinato a far la più viva {mpressione nel 
mondo politico, sostenendo lo gloriose tradizioni del foro 
napoletano: 

Hiramiamo di vedore so la Persecernuza, Nazione e 
compagni diraino ‘che sono i municipalisti plemontest 
chie anno promossa questa confutazione. 

















L'atto d'accusa contro l'ammiraglio ‘Persano, stato 
presentato all'Alta Corta (di giustizia il 26 scorso feb- 
Brio ed intimato lo stesso (giorno all'imputato, cè ‘atato 
fatto dal comm. Trombotta, avvocato generale militare. 
1 testimoni fiscali usgendono a 31. (Opinion). 

Lo Francia ha ordinato 500,000 fuoîi Chsasepot in 
Inghilterra, co) premio di duo scoltini per ogni fucile, pu 
chè siano pronti entro l'auno corrente. 

1 giornali sestori ‘parlano. di una certa fredderza' su: 
benteata nollo relazioni tra i Gabinstti di 'arigi e Ber- 
lino; e che invece i rupporti si siano resi. più intimi ehe 
mai tra la Francia da. una parte, ‘o Ju Russia e l'Amp- 
rica dall'altra, 
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Giungono notizie allarmanti sullo stato degli animi in 




















Oroszia. Allo proteste di'‘noù volar riconoscore; ‘a: nes- 
sun patto il inflitero ungherese ; a: al rigetto dello 
aivovo leggi pet parto di un gran numero di. municipi, 
si aggingerebibe l'agitazione della piazza eil reciso die 
rego di miliare otto le bandioro dell'Autiia, 

Leggiamo niell'Itatie diet notizie, dell'Oriente sono 
senipro più gravi. È imminente, tina sollevazione in Tese 
saglîa o nell'Ebîro, Tal quelo che è più: grave ancora si 
è l'attitudine della Sorbia che vuol troncare ogni specie 
di relazioni colla Porta 0 rondezsi. afatto indipondento. 

E 
Ci vieno comun'cuto il soguente 
Avviso 

Alcuni ec-voloitari garibaldi, favitano tutti Toro 
compagni d'armi & trovarsi. duo (ore prima dell'arco 
del generale Garibaldi in Torino sulla piazza Bonelli a 
Vortanuova, 

Prima di procedore all stazione, al adverrà ala no- 
urina di una Commisslone incaricata di felictaro i Ge- 
serale a nomo di tutti. 

Noi non  dubitiamo che niuno: mizitorà all'appello 
Così sarà sempro meglio dimostrato qual nimeroso con- 
tingento abbia dato questo. paese per le ultime guerro — 
Così si darà novella 6 gradita prora di amore 0 di vene: 
razione all sono Duce. 

Gli excvalontri dî qualanquo arma 0 grado sono pre- 
gati di fregiaai del loro berretto: 


ESTERO 
Rivista. 


La Diete provinciali dell’impsro d'Austria hanno: 
omai terminato î loro lavori. La maggiorparte 
hanno celetto i loro manlatari al prossimo Reich- 
srath ordinario, che deve sciogliere definitivamente 
la questione dell'ordinamento; della monarchia. Per 
quanto si può arguire dalle discussioni di quelle 
assembiéo e dai nomi dei personaggi che le rap- 
presenteranno nel Parlamento cisleitano; il Governo 
può fare assegnamento sopra ua maggioranza fon- 
data non tanto sul convincimento quanto sopra le 
inesorabili necessità dello: stato presente delle cose. 

L'opposizione più seria incactrata. dal sig. Beust 
fù nella, Boemia, La maggioranza della Dieta di 
Proga, composta di Czechi e di maggiorenti te 
doschi, è essenzialmente separatista, e nonostante 
gli sforzi della minoranza tedesca, riuscì di nomi- 
nare deî delegati al Reichsrath, ed approvò un'al- 
locuzione all'Imperatore: per protestare contro: qua- 
lunque provvedimento che possa mettere in forse 
l'autonomia del Regno di San Venceslao e per chie- 
dere la riunione di un'assemblea puramente con- 
sultiva. A questa. domanda non poteva aderire il 
Governo, e quiadi sciolse !a Dieta ed ordinò delle 
nuove elezioni. Il perchè la prima riunione del 
Reîchsratb, che doveva tenersi ai 20'di marzo, fu 
aggiornata aî 30 dello stesso mese. 
ssicura che non. sarà disciolta la Dieta di 
Moravia, poichè l'allocuzione di quesl'assemblea 
racchiude sulo delle proposte fatte in forma di pe- 
Gion. 

Dell'opposizione si: inanifestò altresì nella Dieta di 
Gallizia, ma ispirata da differenti motivi. Il discorso 
di apertura di quell'assembien: pronupziato dal go- 
vernatore, conte. Goluchowski, non va esente da 
tendenze autonomiste e rivendica. allamiente ln 
bertà onde i Polacchi sono da tanto tempo privati. 
Sì crede tuttavia. chie îl Governo potrà amicarsi i 
Polacchi col mezzo di alcune concessioni. 

Se i Magiiri sono suddisfatti | non sî può dire 
altrettanto delle altre popolazioni del itegno d'Uu- 
gboria. L'assemblea generale del Comitato di Agram 
chiede in questo momento la sospensione della pa- 






























































tente sul riordinaciento della milizia, la convoca- 
zione della Dieta croata e la restituzione dell'inte- 
grità del Regno tri-unitario. 

In Inghilterra la Gamera dei Comuni, non 
ostante l'opposizione del Governo, approvò con 195, 
suffragii contro 93 la seconda lettura della proposta, 
per cui si dichiarano i cattolici. capaoi di ossere 
nominati lord luogotenenti @ lord csacellieri. d'ir- 
landa. 

To Vngiat {ll Ministero ritirò. le risoluzioni 
da lui proposte per la ri!orma elettorale, promet- 
tendo di' presentare un nuovo diseguu di legge. Il 
sig. Gladstone fece di provare che il progetto pre- 
sentato dal Ministero tory è molto meno liberale 
Gi quello che fu presentato l'anno scorso dal sig. 


nò pare cho il sig. Disraeli facesse una 
Soddisfscente risposto. 


Benchè i nuovi ministri della urehim abbiano 
intenzioni di riforme 6 specialmente Fuad pascià, 
non sì è tuttavia ancora risoluto di accordare l’an- 
nessione alla Grecia, nè tompoco un'indipendenza 
assoluta all'isola di. Creta, coterasi affermato. Auzi 
non vuolsi pure darle un Governo cristiano giusta 
le raccomandazioni delle grandi potenze. La Porta 
Osserva che non può assoggettare a una tale am- 
ministrazione i mussulmani dell'isola senza. esporla 
alla guerra civile e che suo primo dovere è îl re- 
primere l'insurrozione. E questo scopo è ancora 
lungi dell'averlo ottenuto, anzi non torcò sinora che 
delle disfatte, 11 telegrafo di Costactinopoli è men- 
sognero e’ la sori» delle armi fu in sostanza più 
favorevole agl'insorti che non agli Ottumai 

Un dispaccio: del Mifessico , giunto per Ja) via 
della Nuova York, conferma la notizia che il gene- 
rale imperiale Miramon! prose l'importante città di 
Zacatecas, situata sulla strada da Messico a San 
Luîs di Potosi. Sî dice altresì in fuga il Juarez. 























Notizie provenienti da fonte. repubblicana annun- 


ziano che Porfirio Diaz pres Tehuautepee ,, e che 
i dissidenti guidati ‘dall'Alvarez sono presso Ja ca- 
pitale. 

Da una lettera dell Callao dei 46 di gennaio ri- 
caviamo clie il Governo, del Herat, eccito dalle 
minaccie del partito esaltato, non ha ancora con- 
sentito a far la. pace! contro la Spagna. Gli Stati 
Uniti continvano ad adoperarsi alacremente per far 
accettare la loro mediazione. Ma quantunque la 
pace won sia ancora conchiusa, avendo la squadra 
spagauola levato il blecco delle coste, il com- 
mercio marittimo. è nuovamente assaî considerabile, 











CORRIERE DEL MATTINO 


e 


Gi scrivono: 
Firenze, 2: marzo. 

« Non v'ha_ proprio niente. di nuovo în questa 
capitale del Regno; nemmanco un ministro, nem- 
‘manco un segretario generale. 

« Il pubblico carnevale fiorentino fino a 
tale ch'e' bisogua quasi ricorrere al calendario per 
conoscere che se ne approssimano gli ultimi giorni. 

« Le agitazioni elettorali, di chi costà si mena 
grande chiasso, a Firenze son rose note appena a 
qualche dozzina di buoni @ zelanti cittadi 
cozzalisi una sera e senza guarì parola indeltatisi , 
e ai giornali che se ne fecero eco. La popolizione 
sî recherà forse all'urna; ma ora non se ue piglia 
fastidio, più che tanto. 

nin vece sua ci pensano il. Ricasoli, il Bianchi} 
e.ce n'è d'avanzo per essa. Però non ve n'ha d'a- 
vanzo pel Ministero, vale 2 dire pe' due nominati, 
i qualî, portando sovra il dosso il grave pondo 




















della puliblica cosa, non possono duvvero applicera 





diligentemente @ lotis viribus: a codesta faccenda. 
Pertanto chiamarono in sussidio parecchi ex-onore- 
‘con essi vanno. manipolando elettori e can- 
didati. Treo quattro giornali di qui tengono bor- 
done; rispetto a' nomi e rispetto a' buoni principii 
che si debbono far prevalere. 

« A. quest'ora i nostri. giornalisti avrebbero a 
suatirsî le fauci inaridite a forza di predicare agli 
elettori, badino a mettere giudizio. Siamo noi di 
così dura cervice da non la intendere se non la ci 
vigne picchiata sul cervello a colpi di mazza? Oh 
perchè non si rivolgono eziandio al ‘Ministero. per 
canlare anco a costui, che attenda a far senno? 
Nol potrebbero forse con diritto uguale e co). fon- 
damento medesimo? Mostratevi imparziali una volta 
per Iddio! Mostrate a' diari della opposizione che 
quella oculatezza, quella equità, le quali dite di a- 
vere. coscienza di. usare verso gli avversari, non 
lasciato în disparte, parlando degli amici, Ma non è 
vero, come suolsi dîre, chie al mondo nissuno sia 
necessario, e che la verità l'errore, secondo com- 
porta l'umana imperfezione, sì confondono ‘presso- 
chè sempre a proporzioni uguali ne'partiti politici 
che si contendono il primato. No, al presente il 
necessario è il Gabinelto Ricasoli e fuor di 1ì nis- 
suna salvezza: Ja verità son essi, © voi l'errore. 

« Nemmen codesto modo di procedere però sa 
di nuovo; è esorbitante, ma vecchio quanto i preti 
che primi Jo insegnarono con la parola e con l'e- 
sempio, quanto i dominatori d'ogni razza che lo ri- 
badirono i tuti gli atti Joro. 





















« Niente di nuovo adunque. ne‘giorai che cor- 
rono, fuorchè la cortesia che il Ministero si  pro- 
pone di usare agli impiegati suoî, i quali si reche- 
ranno a dare il voto. 

« La Società delle ferrovie dell'Alta Italia, come 
aveto veduto; accorda a tutti gli elettori Ja 
nozione del 50 per cento: agli elettori impiegati- 
regi concederà quella del 75. 

u ‘Le altre Società finadesso non consentono a sce- 
mere pur di un qualtrino i loro prezzi, nè, credo, 
segoatamente la T'uscana, siano per aderire ad al- 
cuachè. 

@ Gli impiegati elettori di codesti. collegi go- 
dranno per conseguenza di un privilegio ; ch'era, 
bisogna ‘dirlo, necessario, poichè costassù appunto 
fa mestieri dar buono indirizzo alle cose più che 
altrove, » 











—— 
TI Conte Cavour di questa mattina dice chio Il Bersezio 
fn parte del Comitato elettorale liberale. Quest'asserzione 
@ meno esatta, Ver comune determinazione di tutti co- 
loro che si trovarano in tal condizione, fu stabilito che 
cessadoro di far parto del Comitato medesimo: quelli 
che aspettano dal risultamento delle urne la sentenza de- 
gli elettori sul proprio conto. Il direttore di questo gior- 
nilo, essendò precisamente fi questo caso rispetto al 
collagio di Cunoo, non è più mombro di nessun Comi- 
tato; mentre d'altronde avea già dichiarato fi dapprima 
‘cho s'egli assai volentiori dara il nome a quel manifesto 
ia cui trovava espresse le opinioni colle quali conveniva, 
le suo occupazioni però e il suo desiderio non gli conce- 
devano di prendor parto attiva ai lavori del Comitato. 
Togliamo' dalla Gozselta del Popolo la seguente 
lettera che il conte Ponza di S. Martino fin. dal 27 
febbraio indirizzava al comm: Gorrenti. Questa let- 
tera che finora è rimasta senza risposta contiens 
franche ed esplicite. dichiarazioni, e remmenta molto 
a proposito come it conte di S. Martino abbia io 
altra occasione, ma iuutilmente pur troppa, avver- 
tito alla rovina finanziaria cui andavamo contro ad 
occhi: chiusi; varrà questa Jettera a convincere gli 
avyersari? SÌ.se essi non sono troppo acciecati dallo 















spirito di partito e dogli impeguî assunti. 


Ecco la lettera al Correnti: 
« Mio caro signore, 
“Torino, 97 fehbraio 1807. 

« Monale mi scriva cho Elle dovera; ricrcasla . per 
richiederla di rocaro' a mia notizia i dubbi cho corrono 
in Firenze, che da. nol sî lavori” pèr'distaccara il Pis- 
monte dall'Italia, facendone ‘o mp disprttimento: francese 
‘0 un eantono svizzero. i. 

« Ricordandomi come nall'opoca în cui io omotteva al 
barono Ricasoli la prima idea doi disarmo, Ella venisso 
tutto commosso a dirmi nel Consiglia di Stato che. ora 
questo per parto mia un voler rovinare l'Italia, jo non 
ni stupisco che ora inreco di attribuire a meo a tanti 
misi concittadini il pensiero di salvarla Ella facoîa  an- 
cora a nostro riguardo Îs supposizione opposta. 

« Ora lo aggiungo che so qui noi continvinme sella 
‘opposizione, egli si è per la ragione sola cho simo! spa- 
ventati della strada por cui î ministri ci conducono. 

«Gli attacchi nostri saranno vivi, ma efilo a provaro 
cho non sieno niî limiti della legalità e modo col quale 
ci si contesta di furlo equivalo quasi al volere impedire 
dî occuparci degli affari pubblici so non per lodare 0 far 
coro a coloro elio visono di ÎMusioni. 

‘# Ma non l'attribuisco a cattivo animo. E quindi, non 
solo intendo di tranquillare Lei, ma lo. prego di dichia: 
rare a tutto il Ministero, nol modo il più ampio; che non 
è a concicenza mia, nè di nebsuno de' mici amicì; che pur 
siamo molto meglio informati del Ministero; cho qui nisi 
mai da nessuno pensato a. rompere 0 guastare. questa 
cen unità d'tal; o mi permetto di diflo cho dapo lo 
sbaglio de Loi preso l'altra volta a mio riguardo, avrelbs 
dovuto trarro proflto per pun sbagliare più questa 

«Io non ammetto assolutamente cho Ja'guerra fatta 
alle persone del ministri si voglia raro: come 
guora fatta all'Italia; în guerra i, sento dî 
vero discusso. sempro sugli atti o” non sulle i; 
quindi ho il diritto'di domandare di non essere. Mito 
Segno a sospetti, e. confide dilla sua Jealtà che darà: n 
questa mia tutta la pubblicità: necessaria a far cossare 
la provenizioni che si 5pargevamo sul mio conto. 


< Mi creda, 
































‘x Devotiosimo serto 
* Sottoscritto — G. Ponza. pr S, Mantinò. 
— n 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Avsiso. 

La: Società: dellè Ferrovio. dell'Alta Italin, dietro invito 
del Govorno, ed in via eccezionale, riduco s1 quarto della 
tariîta il prezzo di trasporto degli elettori politici per 
lo prossimo elezioni, rimanendo pod fermo 0 altre con: 
dizioni già pubblicate con avviso 21 febbraio ult. 

Torino, 2 maruo 1867. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

ra, 28 febbraio, 

Il Panellonium sbarcò in Gandia alcuni volentari 


e ritornò qui felicemente. Esso conferma le notizie 
sulle ultime sconfitto dei turchi. 


La sollevazione estondesi nell'isola 
È Londra, 2 narao. 
È scoppiato un incendio nella scuola Aceringion. 
Nove ragazzi rimasero vittime. 
Nuova York, A marzo, 
Ji Senato. approvò il veto posto dall presidente 
elrca l'ammissione del Colorado nell'Unione. 
È Marsiglia, 2 marzo, 
È caduta una grande quantità di neve. 
Talone, 2 marzo. 
Scoppiò nel: golfo no: spaventevole uragano. 
La fregata corazzata Couromne perdette alcuni 
vomini dell'equipaggio presso le isole Hyeros, 
Costantinopalî, 2 marzo. 
Kiani-Pasci& direttore generale delle dogane è 
designato al Ministero delle finanze. 
ll'nuovo patriarca. greco Grecoriot. fu riseyuto 
‘dal Sultano: a 
Alcuni funzionari cristiagi furono. promossi ai po- 
sti più elevati. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Ruzzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





Cereali. — Da Marsiglia si scrive in. data 
del 38 febbraio che il (rumento è sostenuto 
uti prezzi con qualche aumento in alcuno 
qualità. 





promuovere tn risveglio 
toni in lana che elle manifatture. 
Le vendito della settimana sono stato #0l- 
tanto di chil. 47,010. 
Nota legale delle vendite in Portofranéo | ‘sodi 
dat 99 febbraio al ® marzo. tà. 


Snbc. 2000 Caff $. Domingo, 


fari tanto nolica= 





i 50 chil. 
Stato... 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Numerario in cassa. nelle 


nello succuraai » 15, 
Esercizio delle Zecche dello 


rente. Non disponibile L. 


@ tutto il giorno 9 febbraio 1887. |PRrestito 425 milioni . . + 
ATTIVO. Conti correnti (Disponibile) 
nelle sedi... .. 0» 


Il. id. nollo succursali » 


po Id. (Non disponibile)» 1: 


Go,ALe 





+.» 181 


29,060,082,92 


I da' 20 franchi stazionari da 20 98 n 


185,500 98 | 20,99, Francia a 104 90: vista, il Londra 


22626 1 9 mesi. 
Alla sera ln Rendita da 5670 a 96 75 
2,777,600 50 | senz'aftari. 


1,290,622 59 
0,686,895 40 





‘Parigi , 2 marzo. 








Gnnoya, 2 wiarzo. — Caffè. — Ad ceco 
ono di un carico S. Domiago di sacchi 2600 
che venne fissato a liro 80, nessun'altra ope- 
razione abbiamo a segnare in settimana. Ni 
Porto Ricco seguitano a collocarsi le partite 
vondute precedentemente. L'asta olandeso 
fissata pol cocrento mese ne rogolerà. più 
fermamente i prezzi, prevedendosi sostegno, 
atante il quantitativo non molto importante. 

Zuccheri greggi. — Regua molta. calma 
‘sul nostro mercato, non essendovi. richieste 
dall'interno ‘a motivo della molla roba spe- 
dita prima del nuovo dazio, Lo solò qualità 
Avana però sono sostenute, porchè piuttosto 
Scano. 

La posizione di quest'articolo; stando ‘alla 
esposizione dei raccolti, deposito e .consuma- 
zione, sarebbe favoravole al futuro anda- 
mento dei prezzi, e crediamo ‘non poasa es- 
sore diversamente. 

Caccao, — In calma perfetta e pressi no: 
minali, mancando ln domanda. 

Pepe. — A motiro' dello [scarse domande 
è offerto, ed i prezzi sòno percîd doboli. 

Cotoni. — Il nostro mercato continuò in 
calma duraote la settimana, 0. gli affari fu- 
rono limitati; i prezzi nominali con tendenza 
al ribusso. Porò speriamo, che continuando 
lode le uotiaie chè el giutsero feri da: Li- 
vorpool, esse abbiano al esercitare una be- 
uefica infivenza anche sulla nostra piazza, © 























per consognare L.80 — 

37° Zuccaro Pilè. 0- 

aodo 1°. all'asta 
per avar. 

» 8 Id. Pilò Olanda in pai L. 


Balla 1 Organzino 26190 n ‘prezzo ignoto. 


Botti 





a 41-50 a 49 30 








» 1 Sota grezza idem. 
» 1 Prama di doppio idem, 
» 3 Deppio filato grezzo idem. 
Hil.12000 Cotone America L.190/a 145 
= 5000 Idem Salonico (semi 
d'America » 158 03158 
» 17000 Idem. Salonico (seme 
indigeno) » 125 a 160 
» 2000 Iaom Noplusa -— n 185 
» 5000 Idem. Grecia 3190 
» 3000 Idem Siria = »128/0190 
» 3000 Idem Tarso » 190 a 192 
Borsa di Genova — 3 marzo 1867. 





Ta seguito del ribasso giunto fori sera da 
Parigi la Rendita italiana alla nostra Borsa 
d'oggi si contrattò dalire 66 60 a 66 62 112. 

Lo spioni della Banca Nazionalo erano 
domandate a lire 1508, ed offerte n 1512. 

Lo obbligazioni Demaniali ‘si. contratta- 
ono, da ire 991 5D a 02 60 ‘© rimaro 
ade 

Francia breve oferto a 101 78, chiesto a 
106 ixh, atromesi piferto a 104 88, chiesto 
2106 118; Londra a vista 26 AS, a tro mesì 
CEL 





Portafoglio nelle sedi | ; » 1607 
Anticipazioni id. . > 











Portafoglio nelle suscursali. » 82)116,20 25 
‘Anticipazioni sd. . . . » 16,405,630 89 
Effetti all'incasso iu conto 
correnta . << . . » 30834222 
Immobili . > >... » 5,806,03£.90 
Fondi pubbli»... n 
‘Azionisti, saldo azioni ‘ L. 21/759,800 » 
Speso diverse . < .. » 
Indonnità agli azionisti della 
Banca di Genova . >» SILILL 11 
Tosoro dello Stato (Legno 27 
febbraio 1866)... » 26061652 


Stabilimenti di circolazione 
(R- Decr. 1 maggio 1866) » 
Mutuo 250 milioni (id) 


8,158,500/» 
» 210,000,000 |» 
Azioni Banca da omettere n 27,500,000/ 


DR ia 
Siadacato. per l'assunzione di 
quote del. prestito di 450 
milioni +...» 
Depositi: volontari Jberti + 


1,269,631 46 
97,958,561/92 
22,811,426 96 


Totale Lo 781;145,871 34 
Passivo. 


Capitale . >. 2 Le 100,000,000 » 
Biglietti. in circolazione _L. 460,669,769 60, 
Fondo di riserva . . . » 14,411,666 66 


Marcho bollo în circolazione » 
‘Tesoro. dello! Stato; conto cor- 


80/688)» 

















Servizio del Debito Pubblico » 4815/96 Chiana din pina 
Bigiltti a ordino (Art, 2 PA 2 
degli Stat) >< + « » (15027875 87] ‘Pegi acanessi 3 00 = 
Dividendi a pagarsi ; > » (1981,485 »| "là id 612.000 Zx00 so 
Riscontro dol semestre prec.» 812,380 49 | Consolidati Tuglesi ZU 
Benefai del semestre in corso it ita == 
Consolidsto Italimo 8/09 == 
nello sodi... <<. » ATIIBOBT) Goa miao 0100) soa 
Ia. id. nello suocuriali » è: (Valori diversi). 
Iù. il comuni >...» Azioni del Credito mob. Rrancotai_— 512 
Mandati a pagnraî » ; L 69,776/781 06| ‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — sii 
Pabogini ont eil | Ali atrdo fc: Lombetdo Veneto: = (91 
divari CHIETI SON Ia] (IRA LI RRO.S8 || AS ERI IE lontani Feaeioi gal 
—————| Az strade ferr. Romane To 
‘Totale 1, 791, (65,871 96| Otbiigazioni ‘idem, — ik 
Obbligazioni Austriaco 1805 - Ti 
sto rosoconto, paragonato con. quello | | Ta contanti Zi 


della settimana antecederite, presenta lo ‘se-| 


guenti principali variazioni 









Numerario dimin, L. 950,000 > 
Portafoglio quimento »° 810/000 
Anticipazioni idi n 200,600 » 
Biglietti e marche 

la Bolloin circol. id.» 2,100,000 > 
Benefisi dd: 3 "TOO 
Conti corr. dispon. -dimin, ‘a 1,700000 + 
dem non dispon. id. » ‘20000 » 





Borsa di Milano — 2 marzo 1867. 
La rendita esordì offerta a_56 Gi con 

compratori a. 56 80, in Borsa riprese a 6 70. 
Demaniali si pagarono da 59Î a 349. 
Prestito 1800 cioè 71 pei titoli sottoscritti 











a Alilano, è 709Xt per quelli dello altre pro: 
Fino. 

Lé azioni Meridionali 222 e Jo relative 
Olibligazioni da 10 a 141. 








Lion, 2 marso.— Morcato animato; però 
con qualche tendenza ad una. nuora cala; 
i prezzi sono sempre deboli. 

Livan®ooL, 2 marzo. — Vendite! di co- 
toni 19,000 balle. 

Mercato fermo con aumento nelle qualità 
americane. 

nuova Yong, 1 marzo. — 0r0199 It. 
— Cambio su Londra in oro 108 113. 

Middling' Upland 82 c. da. 
—______________ 

1 prozzo delle carni di vitello da ven: 


dorsi. nelle botteghe (tenute ‘dal Municipio 
di Torino, rimane dal giorno ® marso 








tabilito per. ogni chilogramma n lire 1 @ 
‘centesimi’ 28. 
































Mento ora 75) — Open 
lacheti —— rallo Un'avcentira 
di carme vale 

Vittorio Zmanuele. (ore 8) 
Opera Ze. Iraciata — Dallo: £ 
lit gen 

!Cerlgn ano (ore 8) — Compa- 
quia drammatica Colomberti © Co: 

SS 
l'e (ore — Compagnia 
Mesynadior: Gabrielle, 

(ore 70/3) — Comica 
compagnia nicmontese G. Toselli 
Vorei € nen podei i 
‘Gerbine (ore 7 ‘/,) — Compagnia 

Stamane: Amilo Pepedonali 

Of E, Conpgi 

A (ore 71/1) — Com 

‘equestra È. Gillet. i 

8. Martiniano (oro 7) — Ma 
fzionette :. Za. donna d'Istria — 
(Ballo) 12 carnevale d'Ierea- 
“Tutti i giovedi del carmevalo recita 

a ore 1 115,0 tuta lo domeniche recita 

diurna alle ore 5 pom. 

Gianautn (oro 7) — Marionette; 
II eonvitato di Pietra — (Ball 
Ta Fata dele Rose: 

Tatti i giovodì è domenica rap: 
presentazione alle ore 1 Îtè pomer: 





















d «tnologico ; 
‘rtistico-sci 





Pr mobili ad uso di 
OGGETTI sonoro 


Situato in via Cappel Verde, in pro- 
spetto all'Albergo. 996 


ALLdGGio see et 
turo aprile, vit Meridiana, N. 1. 

n ‘al portinaio della casa. 
CI | 


Fabbrica 


Di 7 mn 
n RES 
LETTI FERRO 
E MATERASSI 

Letti di una piazza con pagliericcio 
a doppio elastico, garantiti, da L. 36 
a 4 caduno, ad una piazza  morza 
È. 60, n due piamzeL. #0. Boa 
forina di letto da L, 20 n 100, per 
continti: — Perotti Antonio , 
Torgonuoro, via Belvedere, num. 26 
Torino. ATS 














SEME BACHI 


a BOZZzOLO GIALLO 
Ali quatità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farme.xia ROGGERO, via 


della Provwidonzi, N, 40, Torine, 
ss0 È e 

















Da affittare al 1° luglio 


in via Cernaia, N. dti. 
1° Eleganto appartamento di 18 ca- 
mere, al piano nobile, 4 cantine, 
scuderia 0 rimessa. 
2. Bottega grande con cantina. 775 
Per il primo aprile. 
Quattro botteghe con cantina. 


FABBRICA D'ARGENTERI 


di Giovara Ginsenpe ©) figli, cho da 
ventisei anni. era stabilita al Borgo 
Po, venne traslocata in Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 2 ja fondo alla 
corte. 

Tn detta fabbrica si csegulscono 
ogni sorta d'oggottr, servizio da ta- 
vola come puro da chiesa , tanto in 
‘argento , como fn metallo coperto di 
argento col metolò Ruolz detto vol: 
garmento Cristofle. 820 


FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VALUTE 
Torino, angolo di cia S. Filimpo 
e Piazza Carlina. 
Sì anticipa in Numerdrio ‘o Bi 
glietti il pagamento delle Obbligazioni 
Demaniali estratte © dei Vogi 


Si comprano ricevute dol Prestito 
Nazionale Obbligatori 7 


VENDITA 

a partito privato 
_Nel fallimento della [Società Ano- 
tima del: Lavoranti Sniti essendo 
compresi fra l'attivo diversi. crediti, 
È sindaci prima di euraruo. 1a liqui: 
dazione vogliono esperira di un' alca 
privato. 

Invitano perciò chi voglia farvi par- 
tito a trovarsi nel locale del tribumale 
di commercio di questa città, 
fiori, N. 20, ed allo oro 2 
del 6 niarzo venturo, od iei alla pre: 
Senza dol sig. giudico delegato sarà 
fatta la cessione al miglior offerente. 

Torino, 24 febbraio. 181 

Avv. Francesco: Chicco sindico. 

‘Avv. Pier Luîgi Capriolio procura- 
tore del considaco Doglio. 888 


Da affittarsi pel 1° aprile 


Alloggio di eeì camere at 1° 
via Teatro D'Angennes, N. 32, vi: 
dalle 1 alle d. 


pel primo luglio 1807. 

Alloggio. signorile al piano nobile 
sulla yie Carlo Alberto, mumero fi, 
composto di 18 camere elegante» 
mento decorato © di altre sti 
vizio. con grand scalone. ristreato 
al dotto alloggio ed a quello del ro: 
prietario, dlla stessa casa, servito al: 
tresì da due scalo secondazie, con 
scuderia 0 rimossa. 

Visibili ogni giorno dalle ore 1 alle 
Apm ce 70h 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
MARIA Corrimo 
Sotto i Portici della Fiora , dirim» 
pe AE ina della Birraria già 
nio, N° di 














































































SOCIETA BACOLOGICA 


C. ORIO E COMP. . 
ESERCIZIO 1867-68 


Il Gerente D* CARLO ORIO si recherà al 
vonalmento adoperarsi al procaccio delle migliori qualità. di semi 
asporto dei medesimi. 


‘al'migliore conservamento; e 








TAPPONE, onde per- 





Lo Statito sociale si spedisco franco a chiunque ne faccia domanda; 


Le carnture sociali sono di L. 500'caduna ; da pagarsi per. di 
entro .il marzo prossimo, © per gli altri tre quinti entro il pro 





— Si ricevono anche le mezzo carature. 


1 cartoni di' seme verrano proporzionatamente divisi fra ifeoscritt 
una Commissione che si eleggerà fra i soci e che avrà anche incat 


revisione e liquidazione dei conti toci 








Il Gerente non percopirà che una provvigione di L. 1 50 ‘per cartono; 
talchè, 4nlvo questa. provrigione, 4 soci avranno i cartoni al pura costo. 


Le soserizioni si, ricevono dal Gorento D.' Carlo Ori 
Digli, N. 1, e dalla Banca Brambilla Fratel 
piazza della Scala. — In ‘Torino presso i Fratelli Nigrem Banche 


via Arsenale, N. dI. 








in Milano, via 
,, puro ju Milano, 














DE-BERNARDINI 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTO ALI DELL'IMER- 


MOLA di Spagna, 
Sella tosse, angin 
bilitata, del cantanti 














PARZIAL 
Fratelli 
A 








INA; 


composto di vegetali semplici, per la pronta guarigione 
grip; tisi în primo grado, raucodine e voce velnta o de- 


cimento — it a i CEL 
LDLIOM Reni meta _ ie 1a 2 BO la sei el stazioni 


D'EMILIO, Torino Succursule GEAUSOLE, vin Ti 





za, Napoli © Sicilia 
jaroux, farmacia. coutrale 





TANICCOO RONZANI. | Alessandria BASILIO è OVIGLIO, Aosta. 
GALTESIO, Asti ONESTI © DR GRANDI, Carmagnola SALA, Chino 
0 © Giacosa , Mortara SARTORIO , Novara COSTA, Savigliano 





SEME SERICO GIAPPONESE 


cartoni orizinari 
TN VENDITA 





presso il 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
A Via'Santa Teresa} N. 11, Torino. 566 








IRINUNCIA D'EMRDITÀ 
Gon atto del 18 correre mese fato 
nella caselli della pretira di Ct 
seppe fu. Francesco; 
o su queste fini, dichiarò di 
0 all'erodità del di lui padre 
‘Atiè Francesco deceluto senza testa- 
mento in questo comune il 5 diccmbra 
48Ù6 
Cuinlana, 24 feti 
Ch 











do 1807, 
ciono cane. 


NOMINA DI CURATORE 

Con decreto 13 foblirato 1867, del 
signor pretore di Chiusa, venne no- 
minato. il signor” causidico Giuseppe 
Roglione di Matteo, domicilinto in 
Cuneo, curatore dell'eredità gincente 
di Bono Bornatdlino fu Giacomo, do- 
cedito alp intestato, in ques luogo 
nell'agosto 188. 

Chiusa, 20 fabbraîò 18671 
898 





























ampi vedoro di 
Defendente. Giachè, giù mercinia 
in Torino, Piassa Catello, N26, 


Il tribunale di eommiorelo di To- 
rino con sentenza. del 241 corrente 
mese lia dichiarato il fallimento di 
detta vedova Petronilla. Giacliè, la 
ordinato. l'apposizione dei sigilli su 
di lei efftti mobili di abitazione o di 
commercio, lia nominato sinda: 
poratici la ditta Gamma e Gravier, cd 
Îi ‘sig. Giuseppo Ratti, nogozinnti di 
liugeria iu Torino, ml ha fissato Ia 
monizione ai creditori di compavite 
per la nomina doi sindaci definitivi 
‘lla presenza del sig. giudico dolo. 
fto Marchini Gioanni Battista all 
1 di marzo pro 

mattina, in una sala dello stesso tri 
Vuinale. 

‘Torino, li 27 fobbraio 1867. 


Avv. Massarola vico-catie, 


‘REINCANTO DEFINITIVO, 

La frazione di casa, via Fornelltti 
in ‘Torino, caduta noll'eredità del fu 
Biagio Autonio, ‘Tinivella, deliberata: 
TI febbraio 1867 por 7, 5600, si 
ricspone all'incauto il 20 marzo me: 
sivo nello studio) dol sottoseritto, vi 
8: Agostino, num 1, tanto l'avve- 
utovi aumento del dlocimo al prezzo 
di L. 6160, sotto, l'osservanza. delle 
condizioni espresse iu bando pubbli- 
catosi 

‘Torino, 97 febbraio 1867. 
si B. Oporti not. 















































INCANTO VOLONTARIO 
di eta. 
(lt Pubbl) 

1I rogio notaio Candido Moda alla 
rosidonza di Giaveno, nd instanza 
della signora. Virginia Riccardi. ye: 
dova Valleti, tanto in. proprio che 
tomo legittima amminiatratrice dei 
suoi figli minori. Vittorio Ignazio, 
tiodetto; Alaria © Paola domiciin 
nella cità di Torino, o. per daleg 
ziono risovita dal tllunalo civile di 
Torino com decreto in data 87 agosto 
ultimo scorso, procederà. i giorno 18 
marzo n. vy allo ore 10 i, 
nel proprio uffilo tenuto in Ginrenò 
‘l piau terreno di casa sua propria 
col mezzo degli incanti a norma del 
Sigeto solco dî proceara. cv, 
lla vanta, di vari beni stabili pot 
sul territorio) di. Giaveno, divisi. in 
dodici Toi, propri di detti minori, 
iscritti in meppa alle sezioni E, E 
‘G- G num. 150, GUT, 148, 625, ARG, 

































kî8, 19, £17, 615, 360, 270,271, 
78,73, 77," 86, della. supertcio 
iu ‘totale di eitari 5, ro 69, coltivati 
a prati o campi. 


U’iucanto verrà aperto sul‘ prezzo 
per adun lotto fiseato dal prelodito 
tribunale con suo decreto 25 gennaio 
scorso, în diminuzione a quello ciato 
precedentemente fissato dal perito 
d'ufficio. 

Lo condizioni della vondita fissate 
dal detto perito cd inserto nel bando 
vonale ju data 1 cadente mese,sono 
visibili nello studio del notafo dele» 

to nelle solito ore d'ufficio in ogni 
giorno a. chiunque il desideri 

Nei 15 giorni sucecssivi all'incanto 
inrà ammesso 














Ginvono, 98. fabbraio 1867. 
908 Not. Candido Moda. 





907 NEL FALLIMENTO 











della Societt dì apurgo inodoro, giù 
stabilita in Torino, vi S. Pi 
lippo, N. 4. 
Si avvisano i creditori non ancora 





vorificati di rimottoro ni sindaci. de- 
ivi signori, Cavassa. Francesco 6 
ioanni Degiuli, resktonti in Torino, 
od alla cancelleria di questo. tribu: 
nalo di commereio i loro titoli colla 
rispettiva nota. di credito in carta 
lollata da una lira, o dî comparire 
logalmento alla presenza del signor 
giudice delogato Antonio Sîmonis alti 
38 gi marzo. prossimo, alle ore due 
yesportine, in ina sala dello ‘stesso 

tribunale, per la contimazione 
verificazione del crediti. 

"Torino, fl 87 febbraio 1807. 
‘Avv: Massarola vice-cane. 














9IG —NOTIFICANZA 


Li 19 dicembre 1806 fu trascritto 
all'ufficio delle ipoteche di Mondovi, 
il vol. 9, art. 68, l'atto 9 novombre 
stesso suno, rogato Ravera notaio in. 
Doglini, portante. vendita di usa 
pezza alteno e ripa sita su que) ter- 
tai, gola sezione. Hamparato i 
are 59, 67, designato in mappa alli nu- 
nori 289, ASf6, (924, fatta da Mac 
gliano Andretta ad Ablbona ‘Felice, 
indi dello sto luo 











Not, Ravera, 


ftevoba bi fROOURA 


Cu'atto 19 gonnnio 1867, roga 
mo. sottoscritto notaio: a Dogliani, 
Rolf Atigusto, revocò li procura 
nieralo ad: negotia in capo di Oecolli 
Carlo fil Gio. Battista mobi di Do- 
linni, passatagli con atto 4. aprile 
1385" fogato Alfa. rotalo alla 
Scasi tesilenza, 

9 Not. Bartoloniso Ravera: 



























COSTITUZIONE DI SOGIET 
Con serittura 1° febbraio 1867 li 
Felice Merlo, Francesco Ray- 
mond o Vincenzo Mosso, hanno tra 
di essi (contratto società collettiva 
per il commercio di drapperie e te- 
lario all'ingrosso sotto la ditta Felice 
Merlo! e' comp. 


90 H 














ico Merlo, 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 

Per. atto. privato dell'11 andante 
mese i signori cav. Felice, Imocente, 
Michele © Gioanni fratelli Chiesa dol 
vivente cav. Giuseppe, Hanno. sciolto 
la ‘società stabilita con 1a! sorittura 
1* aprile 1868 per la fabbricazione 
‘ mercio di filati © tessuti di cotone 
@ lino sotto la ditta Giusoppo Chiesa 
0 compagnia. 

Lo, stralcio fu affidato ai due 
primi, 

Torino, 28 febbraio: 1807. 

CONTRATTO DI SOCIETÀ 

Ul cav. Felico e Innocwnto fratelli 
Chiosa del vivente eiv. Giusepjie; pet 
privata sorittura dell'Î1 cadente do- 
positita al tribunale di commercio; 
hiamnio contratto società sotto. In te 
giono Giuseppe Chiesa e comp. per 
la fabbricazione © smercio di finti e 
tessuti di cotone e lino con sede in 
questa città. 

Essa obbo privcipio col giorno 11 
or passato febbraio. d durerà sino aî 
30 settembre 1872, entrambi i socii 
Sona autorizzati n° reggere © firmare 
per la società, 

‘Torino, 1 marzo 186 



































1) 








‘AUMENTO DI SESTO 

11 25 febbraio 4867 avanti il trî- 
biunale civile © correzionalo di Torino 
si vendettero, per mezzo, d'incantò, 
varii stabili ‘al sig. Luciano Basa: 








Gli stabili: venduti sono î seguenti: 
In territorio di. Villarbasse 





4; are 13, 80, 


Ti. di are 99, 10. 
Bosco di are 47, 8). 
Campo di are dÒ, SÙ. 
Hosco di aro 6, 40. 








to 79, 50, 
aro!9, 97. 
re 17,1 





Vigna 
td. di aro 29, 8h. 
Caino di are 30, 10, 
Altono di aro 23, 60, 
Vigna di are 10, 50. 
10 di ettari 3, aro 39, 90. 
iardino di arc 8, S0. 
Rocca di centiare 
Casa di aro 8, (0. 
Fosco di are 50, 80, 
Campo di are 7, 50. 
Alteno di are 25, 80; 
Basco di ate 7, 80. 
Id. di ato È, 1 
{a di aro 18, 90. 
Prato di aro 6, &0, 
Prato di are 47, 96 
Iù. dire 17, 80, 
Territorio di Saliguno. 
Bosco di are 97, 90. 
Td. di aro 30, 47. 























Prato di are li, 60, 
Id. di ettari 1, 97, bi. 
Territorio di Reano, (#0 
Hoseo di are 90,27. 
Torino, 27 febbraio 1807. 
Di Petincioli v. cane, 


ESTRATTO DI BANDO 
(@* Pubbl) 


All'udienza, pubblica, del tribunale 
civile di ’lorino che avrà luogo alle 
ore. 10 antimeriiane delli 6° aprile 
1867, stata stabilità con decreto del- 
dillo sig. presidanto dello stesso 

anale în data 23. geonaio 1867, 

inza. del sig. Tournon avva: 
cato Gioanni residente in Crescentino, 
ed clottivamente in questa. città 
presso il curatore capo Vilcenzo 

retta, via della Consolata; num, 4; 
‘i procedorà contro Clicco ” Giucomo 
0 Ughotti nigi il primo quale ie- 
bitor ed il secondo quale terza pos- 
sessore, all'incanto e successivo dell: 
beramelito dei seguenti stabili posti 
in Verolengo: 

Cisa, corto ‘è. ginrilino composta 
di quattro camere, stalla, ficnile © 
tettoia, in mappa alli numeri 1090 
109, di aro 10, 88,: regione Ortali 
superiori, coerenti A mattina Carlo 
Giicco, a mezzolì In voggia, a pera 
Ja strada comunale cl a notte’ altri 
fratelli di detto, Cucco. soggetti al 
trib ito prediale ‘di L, 1 86. 

L'incanto sarà, aperto fn un solo 
otto al prezzo offerto iL. 1800 00- 
cedento 60 volte il tributo diretto 
vorso lo Stato ‘© sotto l'osservanza 
dello condizioni di ci nel bando 2) 
febbrato 1867 sottoscritto Baretta 
vice cancelliure. 

‘Forino, 25, febbraio 1867. 



































866 ometti. sost. Haretta p. e. 


A VII 


919° AUMENTO {1 SESTO 7 





iù lf stabi nuovamente posti 
all'incauto profit, del Benefizio 
occhiale di S. Giacoito. di 1} 
SU in fini di Bores, con atto 
rente, ricevuto dal bottoseitto, sono 
tati” deliberati ce: 
lotto primo, compo 
stagneto dl ire 997, 53, nella re: 
giano. Vallone del Faggio, a Bortolo» 
tico Pellogrino, per L. 1100, il lotto 
torzo formato di prato, di are 198, 
#4, con caseggi cntrostanti nella re- 
gono Tomo a Filippo Pellegrino pur 
1: 2200 ed il lotto quarto, tivù: 
prato dî are 40, nella regione Dil- 
Diasi, lì Pellegrino Vittorio o Val- 
Jauri Gioonni per L. 1110. 

TI termino uttlo per lamento del 
scsto sealo con tutto 11 12 marzo 
Prossimo venturo. 

Boves, 27 febbraio 186 


G. B. Dogliani not. coll, 




















CITAZIONE PER REITERAZIONE 

Con. atto. dell'uscioro Giuseppe 
Trona addetto al tribunale civile di 
Torino in data 24 febbraio cadente 
ad instanza della Maddalena. Pasto 
tini moglie autorizzata di Giuseppe 
‘Amisani residente in questa. cit 
ammbsta al bculicio della gratuita 






















toraziono il sig: Pietra Raposi fu Carlo 
iù residento in questa città, ed ora 
di ignoti domichio, residenza © di 
mora, ‘ad intervenire fra il. termine 
di giomi 12 in via formale. nel gi- 
dizio avanti lo stesso tribmale ver 
teuto tra ln Atnisani ed il Carlo 
varoso, por velersi, previa ammes- 
siono di i già lu detto giudi 
dedotti, dichiarate tenuto. all 
‘via solidaria col Novares 
L. 1000 0 di quell'altra ‘maggior 
somma collo sere, 
Torino, 28 feibraîo 1967, 
gui Cunco sost, Pinna. 














II. SUBASTAZIONE 
(@* Pabbl) 

‘Ad instaiiza del venerando Capitolo 
dci signyri canonici della cattedrale 
di Fossano, quali amministratore del- 
l'Opera pia del duomo di detta città, 
all'udienza, del 24 ‘aprile prossimo, 
oro 11 precise del mattino, del tr 
buualo civile sedente in Cunoo, avrà 
titogo la vendita per via) di pubosta 

pubblici incanti. contro. i signori 
Giacomo; Giovenale, el eredi del fu 
Spirito fratelli Sciolli fu Carlo, domi- 
iliati e‘residenti in Fossano, degti 
infradeseritti ‘stalli, in tro distinti 
Jotti; ci 














Lotto primo. 


Cascina posta uul territorio di Fos- 
sino, composta di fabbrica rurale, 
nia; ‘orto, bosco, campi, prati ed al 
tono, della complessiva superficio di 
ottari 19, arc i, centiaro 82, pari a 
iornate 5, piedi 6, nelle regioni 
Veglia ed Albren, gravata. del tri- 

regio di L. 72 cent. 29, stata 
stimata ‘con perizia giudicialo del va- 
lore di L. 19,872 57. 


Lotto secondo; 


Casciiotto detto del Piaiò, illo 
stesso territorio,” nelle regioni dol 
Piano @ Pontetto, composto di fub- 
Lirica civile o ruralo, ala, campi, ale 
teno © prato, dela ‘complessiva si 
perfcio di cltari 0, ace 18, cent. 80 
sari a giornate 17, tavole, pied 
ravato. dell'anno tributo regio 
FE 148 cont. 18, stato stimato con 
ria giudiziale del valoro di lire 
10/008 cont. di. 
Lotto terso. 

Corpo di casa ne concentrico della 
città di Postano, terziero del Salice 
‘composto di duo piani compreso il 
terreno, oltre ni granai o sotterranci, 
frayato dell'anno ‘tributo regio di 
£ 781,18 coito con paria giu- 
diciaté del valore di L. 9800. 

Gli incanti saranno spertî sulle se 
‘suonti somme, ci 

Pel lotto 1 di L. 19,578 57. 

Pol lotlo 2 di L. 19,08 8; 

Pel lotto 3 di L. #00; 

E dotto l'osservanza. delle altro 
condizioni spparonti dal ‘bando ve- 
tialo del 13 febbrato 1867, sottoscritto 
Fissare cancelliere, pnbblicato © de: 
positato a mente di legge. 

Cuneo, 19 febbraio 1807, 


i Javolli Gio. Battista p. c. 





























INCANTO VOLONTARIO 
Degli effetti mobili è merci compo- 
senti il negozio. da orologiere, bisot- 
tiere  gioiallisro, proprio el' signor 
Bussi Giusoppo, in via di Pò, N. d, 


cosa Giriod‘: ‘consistenti iu vetrino, 
cin forti di ferro, banchi, scaffali, 
segna, parapetti, ecc., pendolo, oro 
logi da tasca, tubaccliere e vari og- 
geiti di bisotteria in oro ed argento, 
vrà principio lunolì 11 inars0 
giorni Successivi, alle ore'solito. 
NB. Le vendite a trattative in li- 
quidazione, continuano sino tutto 
il 9 dello stesso mese. 
Domenico Roggiori estim. giurato. 
sd 

















SUBASTA R'GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Pov atto 7 corrento taeso'sì è fatto 
l'atimento) del sesto. al prezzo n ‘cui 
era stata; il 25 gennaio tilimo scarso, 
doliberata al sig. Brusa, la casa cas 
duta noll'eradità di Angela Sanv'Ago: 

10 vedova di Eusebio Franchmo, & 
ita nella: via del: Gallo in Vercelli. 

Ora il nuovo incanto di detta casa 
seguirà sul prezzo aumentato di lire 

















siii tao 





7 all'lienza di quosto iribuate, 
chie avrà luogo alle are:9 antimer 
fivno del gionio SÙ marzo. prossimo 
Senta, 

Gli alti dî procedura conti 
fui stl'istanza del ig. o 
lizzo di Veregli! o contro li sizuori 
fottere. Eusebio, Cosare, Agostizo, 
Tocosa © Caterina. iratelii sorella 
Franelino, moglie questa d 
Ale Mazzarello, domiciliati in Vor- 
colli 

Le vundizioni d'incatito e vendita 
appaiono dal precedcute bano. K 
S0lo richiamato nel muoco bi 
"olo LL corrento ‘le sarà publ 































1 creditori iscritti 
sono muovamenta invitati, a proporre 
i loro crediti col deposito dui docu- 
imanti alla cancelleria di’ questo. tri: 
ianale, 

Vercelli, 15 fobbiaio 186° 














mal Gampacri Carlo pi e. 
706 INCANTO, 
(2° Pubbl) 


Si rende noto + 
I. Che all'udionza che ‘sarà tenute 
alto fomertiana dol giorno si 
AG IL Det Vetro dl ‘rituale 
to di Fiori lana dt 
Simeone. Beracelno, ‘Tommito 6 
Cie De AVRO Iena ce 
Giatoine. Hermano, domiciliati n 
SOM) mici al GeneBco del 
gratuito patrocinio con decreto 16 
SION Gi procederi ala. vet 
O TTI] Tico atù preio di 
L. ti dello immobile sottode: 
iroprio di Rosa Susanna Dan 
SIGNO dorrcilati w Soa 5 
$, Che per la distribu: 
NB Melvendo teano dtineato. 
aperto il giudicio di graduazione © 
ARE oa giace detgito (ig: 
ROMA Patio: 10. Mesto (ennio 
MMI platino Ascanio liane 
Rossore zio 
"elbradle. salette 
collocazione moti- 



























è col documer 
HU rtino di giorni 90 dall n 
Gione del Lando. 

L'immobile a smbistaraî è Îl sv 
Guonto: 








Lotto unico: 

tano i territorio di Sign Seroudo, 

rogiono Irotaforo, în mappa al um. 

1971, di are 20, cent. Sì, 
Pinotolo; 





8 febbraio 1867, 
Vareso sost, Viniso. 
SUBASTA CON GRADUAZION 

di iii casa sita in Torino. 
(I° Publ) 

Sull'istanza dela signora Gola Jai 
immessi al beneficio, della girata 
clientela cui decreto 20 ott 
il tribunale civile di ‘o 
tenza SL scorso dicembre, 
la subasta di nun casa e 
cento di are 7, 88, consistenti 
‘stpio sotterralino con 
zeno 0 Jaboratorio, al Ji 
con camere, corridoio e tortzzo al 
piano superiore, oltre al sottotet 
cortile, tettoîa, gabinetto e sosta, 
tutto simulteneito «di recente, 
struzione: etuati. questi stabili in 
Torino, hurgo S. Salvatore, nell'isola 
Sita Olitupia, via Berthollet, fra le 
cooronze dei signori, Giuseppe 
‘Antonio. Magnani © Giusep) 
dino, già propriî di Paolo Pietro 
Monticone. Venne fissato per Ta vere 
dita în pubblico incanto di detti sti- 
bili il giorno 16 aprilo 1867, alle ore 
10 antimeridiane, in ina delle sate 
d'udiegza del tribunale civile di 
tino, ove verrano esposti in vendita 
al prezzo di L. 6187, cent. 30, si e 
come no risultà ‘dal’ relativo baudo 
venale 19 febbraio 1867, del cancel- 
tribunale, visibile noll'aficio 
ico Prove, iù. via, Hottero, 
Ni 9; piano 1°. 

1 creditori iscritti. di 
sitate nel termine di, giorni 
notificazione del bando Te loro: do- 
‘musi di collocazione motivate, in ti 
coi documenti giuatificativi presso la 
‘cancelleria del tribinalo civilo di To- 
gino, 
s80 Pieve Filippo 

CASSA CENTRALE 

ei depositi e del prestiti 
presso la Dirdsione Generale 
dal debito pubblico dl regno d'Italia 

(8° Pubbl) 

Coerentemente al disposto degli ar- 
ticoli 178 e 179 del regolamento pir 
lo Casse dei Depositi e. dei Prestiti, 
tpprorato con IL: Decreto 23 agosto 
1889, N, 1464, si notifica per norme 
di chi passa avervi intoresse, cho es- 
sendo stato denunziato , nelle. debite 
forme, lo smarrimento ‘della, poliz 
sottodesignata. spedita. dall” Armi 
strazione. della; Cassa doi Deyioniti 
Presti di Tarino ne iu ciato 

duplicato appena trascorsi sui misi 
dalla, data in cid avrà Itogo ln prime 
pubblicazione del presento , che sar 
por tre volte ripetuta ad ‘intervallo 

di un mese, © resterà di pieno diritto 

‘Amunllata Ia polizza procedeui 
Polizzu N: YI0 rapproseutante vi 

deposito di. 7600 di rendita futto 

dalla Società Anonima della ferrovia 
da Cavallrmaggiore al Alessandria» 
pér mezzo dol cav. Camillo 

presidente del Consiglio d'am 

strazione, per. causione. verso Il Mi 
nistero dei lavori pubblici, in ordine 
alla concessione di un tronco ferro- 
viario. che, staccandosi della linea 

Cavallormaggiore-Alessandria fer A- 

ti e Casale, giunga a Mortara. 

Torino, 20 dicembro 1860. 

Tl direltore capo di divisione 































































































Caienna, 
Vi per l'amministratore centrale 
sis M. D'Anunzo. 








‘Torino — Tip. G. Favale:e Gonp 


sen rr” - e 

















